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DIETRO LA VICENDA DEL BANDITO CHE SI E' UCCISO 
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I rapinatori erano; 
comodati da un 

di banca 
Imprevisti sviluppi della tentata rapina sulla riviera di ' Ponen
te — Il suicida era della banda «22 ottobre» — Molti colpi 

GENOVA — Da sinistra: Sergio Noardo, il bandito suicida, Giovanni Scarni, Caterina Bosio e Antonino Napoli 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Con l'identifica
zione dell'uomo che si è uc
ciso durante la fuga dopo la 
fallita rapina di Santo Stefa
no al Mare, la vicenda che 
vede implicato nella pericolo
sa banda addirittura un fun
zionario • di . banca (che se
condo le risultanze dell'in
chiesta, organizzava rapine 
negli istituti da lui : diretti) 
ha ^ assunto clamorosi ed 
Imprevisti sviluppi. ••>.•;•.': 

Ma procediamo con ordine, 
ricordando i fatti per meglio 
inquadrare :' e • ricordare al 
tempo stesso l'accaduto ed i 
personaggi * implicati nella 
complessa storia. 

Tre individui, attesi da un 
quarto in auto, tentano gio
vedì pomeriggio una rapina 
in un cantiere edili; di Santo 
Stefano al Mare, in provincia 
di Imperia: mirano ad un in
gente bottino, le buste paga. 
ma vengono disturbati dal
l'arrivo degli operai e sono 
costretti alla fuga. La « Mi
ni » sulla quale viaggiavano 
viene inseguita. TI quartetto 
si separa ad un certo punto 
e due vengono visti trasbor
dare su una < Alfasud ». Una 
pattuglia della estradale» si 
lancia all'inseguimento, . spa
ra, colpisce una gomma della 
vettura in fuga, i banditi 
l'abbadonano .: e si gettano 

nella scarpata. Vengono rag
giunti. Uno è preso ed identi
ficato per Mauro Corarnusi, 
di 33 anni, abitante in riva al 
mare a Pegli. E* un quotato 
funzionario con ruolo diretti
vo della Banca d'America e 
d'Italia. - L'altro, ' raggiunto a 
sua - volta, dopo .< un breve 
conciliabolo con la polizia si 
è sparato alla tempia, rima
nendo ucciso sul colpo. L'i
dentificazione è - stata resa 
possibile solamente ieri mat
tina, attraverso le impronte 
e, anche, con la descrizione 

" di lui fornita dall'amica. * 
Si tratta di Sergio Noardo, 

38 anni da Torino, pericoloso 
pregiudicato perché condan
nato a 12 anni di reclusione 
dalla Corte d'appello di Tori
no. per rapina. ; - -. 

:- Il Noardo fu. tra l'altro. 
protagonista, nel 1975. di una 
clamorosa evasione dal car
cere di Cuneo: con altri cin
que detenuti aveva sopraffat
to e disarmato le tre guardie 
di custodia, riuscendo a scap
pare. Infine. '• sulla base dei 
recenti accertamenti compiuti 
dalla squadra mobile genove
se. il Noardo sarebbe da - i-
dentificarsi in quel « Sergio » 
appartenente alla famigerata 
e banda Rossi » che aveva 
compiuto decine di rapine a 
Genova e in riviera e • che 
non era stato individuato ma 
soltanto indicato come «Ser

gio », ; titolare di una i « 127 » 
targata - Torino, nel rapporto 
inoltrato ,*. alla •• magistratura 
col quale si concludeva l'ope
razione che portava all'arre
sto di ben quindici individui. 

Il presunto autista della 
fallita rapina a Santo Stefano 
al Mare sarebbe • Giovanni 
Scanu, 31 : anni, presentatosi 
ieri ' sera ai carabinieri « per 
denunciare il furto della sua 
auto (adoperata dai - banditi 
per il colpo) e fermato per 
gravi sospetti sul suo conto. 

Mancava il quarto bandito 
all'appello, - individuato ' dalla 
squadra • mobile genovese do
po una intera notte di accer
tamenti. indagini e perquisi
zioni '• che • hanno portato " a 
rintracciare l'amica del suici
da. la ventiquattrenne torine
se Caterina Bosio. il loro ri
fugio a Recco. nella riviera 
di Levante, dove sono stati 
rinvenuti e sequestrati do
cumenti falsi • per lei e per 
lui, oltre a tre pistole, relati
ve munizioni, una trentina di 
milioni di lire in banconote 
da cinquanta e centomila lire 
ed un piano ' dettagliato in 
preparazione al rapimento di 
un grosso industriale di Sa-
luzzo, Cesare Astesano. del 
quale erano minuziosamente 
indicate fabbriche, abitudini. 
proprietà, composizione, fami
liare. tipo di auto usate, ora
ri di entrata ed uscita, pro

babile " patrimonio, • residenze. 
percorsi. ».v 4 " '-*. 
•La donna è stata trovata in 

casa del Corarnusi, a Pegli. 
dove la polizia ' si è subito 
recata appena avuta notizia 
dell'arresto del funzionario di 
banca. In quell'appartamento 
aveva avuto luogo la riunione 
della banda prima • della ra 
pina e . la donna, giunta col 
Noardo. vi si era fermata in 
attesa del ritorno dell'amico. 
In casa del Corarnusi è stati» 
trovata una pistola « Astra » 
non denunciata e un passa 
porto alterato. " a : nome del 
marittimo •'""•- venticinquenne 
Fabrizio Saltarelli, con la fo
to del • • ventunenne - Antonino 
Napoli facente parte del ri
stretto gruppo ancora latitan
te ' della ' « Banda Rossi ». '- il 
Bettoni e l'Albanese (il Don-
go è stato arrestato giorni or 
sono, ferito, perché ritenuto 
anche responsabile di omici
dio per l'uccisione di un ca
rabiniere ed il ferimento di 
un altro, in • occasione dell' 
assalto all'auto per liberare 
il detenuto Cesare Chiti. luo
gotenente di Rossi). 

Fuori : della porta di : casa 
c'era la famosa e ricercatis
sima « 127 » targata Torino 
notata in occasione di tante 
rapine. La Bosio ne aveva le 
chiavi, - mentre i documenti 
della vettura sono risultati 
intestati ad un altro pregiu

dicato, Savino Rosiello, 35 
anni, residente a Torino. 

In questa città la polizia, 
subito avvertita, ha procedu
to all'arresto del ricercato. 
sequestrando due mitra e 14 
pistole. La Bosio aveva u-
na altra chiave, oltre quella 
delia « 127 ». che ha portato 
la squadra mobile a scoprire 
il nascondiglio del Soardo. a 
Recco. •••>.--' ••• 

Secondo le risultanze delle 
indagini compiute dalla 
Squadra mobile e dalla Cri 
minalpol genovese, alla fallita 
rapina • di Santo Stefano : al 
Mare avrebbero dunque par
tecipato. dopo la riunione in 
casa del ̂ Corarnusi, lo stesso 
funzionario* \ di banca. •• il 
Noardo ed il Napoli. Sullo 
Scanu sono in corso accer 
tamenti da parte dei carabi
nieri. - - •• • lrV : •'••:., j ' -X,.. . 

Il Corarnusi. apparentemen
te irresprensibile e simpatico, 
gentilissimo "funzionario ., dì 
banca, ' avrebbe organizzalo 
almeno un paio di rapine 
nelle agenzia ' della Banca 
d'America e d'Italia dove la
vorava, in corso Sardegna a 
Genova e ad Arenzano. Gli 
piaceva la vita brillante, faci
le, e la compagnia delle don
ne. < . . 

Il Noardo era MP impresa
rio fallito. 
"/•'•':•••'.' Stefano Porco 
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Unanime la condanna contro la strategia del terrore 

Dirigenti FIAT da Cossiga per gli attentati 
Prospettato il «t grave statò di disagio » e espressa preoccupazione per rimpunità goduta finora dai 
responsabili delle criminali aggressioni - La risposta del ministro - Presa di posizione dei sindacati 

ROMA — Una delegazione 
di dirigenti della Fiat gui
data dall'ing. Nicola Tuia-
relli, responsabile del setto
re automobilistico della socie» 
tà, è stata ricevuta stamane 
al Viminale dal ministro 
dell'interno Cossiga al qua
le è stato ^ prospettato il 
« grave stato di disagio » dei 
quadri intermedi dell'azien
da torinese in seguito alla 
offensiva terroristica che si 
è scatenata contro di loro 
negli ultimi mesi. 

Prendendo atto delle con
siderazioni dei suoi interlo
cutori. alcuni dei quali han
no personalmente subito at-

Recuperati 
300 milioni 
del riscatto 
De Martino 

NAPOLI — Sono stati già re
cuperati oltre 300 milioni del 
riscatto pagato per liberare 
Guido De Martino: si tratta 
di denari e ripuliti», ossia di 
banconote e assegni ricevuti 
dai sequestratori e dai rici
clatori in cambio di quelle 
segnate. Non è da escludere. 
inoltre che nel corso delle in
dagini si riesca a rintracciare 
anche parecchio altro denaro. 
se non proprio tutto il mi
liardo pagato per liberare il 
giovane segretario della Fede
razione napoletana del PSI. 
Non si tratta soto di una ot
timistica speranza: Il Sostitu
to procuratore dr. Lancuba e 
i carabinieri sono già da tem
po sulle tracce dei riciclatori. 
due dèi quali sono già in car
cere. " 

La traccia porta sicuramen
te nella zona di Milano, ad 
un paio di istituti bancari, 
nonché ad un collegamento con 
il « canale suzzerò ». Non so
no da escludere quindi altri 
ordini di cattura: le indagini 
stanno proseguendo e prose
guiranno anche durante e do
po il processo per direttissi
ma che vedrà comparire i 
quattordici arrestati il 28 pros
simo davanti ai giudici. 
: Infatti ieri è stata nuova
mente confermata la notìzia 
anticipata martedì scorso dal 
nostro giornale: il. processo 
verrà fissato allo scadere dei 
quaranta giorni previsti dal 
rito direttissimo per i seque
stri di persona, per le inda
gini ci sarà lo stralcio. «•* *-• -' 

tentati, il ministro si è im
pegnato a fare tutto il pos
sibile, utilizzando le risorse 
a sua disposizione, per stron
care il fenomeno e per indi
viduarne i responsabili." 
< Al termine dell'incontro i 
membri della ' delegazione 
della Fiat, - parlando con i 
giornalisti, hanno espresso 
la loro • preoccupazione per 
la a assoluta impunità» di 
cui hanno finora goduto i 
responsabili degli attentati 
subiti da loro o dai loro col
leghi. a Siamo arrivati — 
hanno detto — all'ultima fa
se di un piano certamente 
bene organizzato, mirante a 
destabilizzare e terrorizzare 
I ceti medi». L. ._. 

La condanna per i provo
catori, per chi vuole divide
re i lavoratori è stata in
tanto espressa a Torino in 
un comunicato firmato dal-
l'FLM nazionale e dal coor
dinamento nazionale Fiat, 
sottoscritto poi dalla FLM e 
dalla < Federazione • Cgil-Cisl-
Uil torinesi. Nel comunicato 
si dice: « Denunciamo que
sti atti dissennati e invitia
mo i lavoratori a manifesta
re la loro indignazione e a 
organizzare la massima vi
gilanza per contribuire a bat
tere le intenzioni di creare 
e mantenere nella città di 
Torino e negli stabilimenti 
un clima di permanente ten
sione e di scoperta provoca-
zione ». I comunisti delia 
Mirai lori, insieme alla Fede
razione provinciale del par
tito — In un loro volantino 
— dopo aver condannato il 
< nuovo attentato con cui si 
è colpito un altro lavorato
re della Fiat», hanno invi
tato «operai, tecnici, impie
gati. capi e diligenti a de
nunciare la provocazione e 
chiunque ne sia strumento ». 

• Dal canto suo. riferendosi 
alla serie di attentati perpe
trati a danno di dipendenti 
della Fiat, Umberto Agnelli 
ha fra l'altro detto che que
sto «stillicidio è un atto 
gravissimo non soltanto per 
quello che tali fatti signifi
cano in sé. ma soprattutto 
perchè rappresentano soltan
to il momento più dramma
tico di un preciso disegno 
politico criminale realizzato 
spietatamente, con freddez
za e tracotanza, -

« La scelta dei capi, a tut
ti i livelli, come vittime di 
questa terrorizzante decima
zione — ha detto A«neUi — 
risponde ad una precisa stra
tegia di panico indiscrimina
ta L'obiettivo eversivo che 
i terroristi si propongono è 
chiaro e va M di là della sin
gola azienda»». - «; * i *-v* 

TORINO — Il dirigente della FIAT ferite In »n agguato/ Piero Osella, assistito dalla figlia 

Rapito 
a Empoli 

di 7 « M I 

FIRENZE — Una bambina 
di sette anni, Ilaria Olivari, 
figlia di un industriale di 
cristallerie di Empoli (Firen
ze) è stata rapita ieri sera 
nella propria abitasione di 
Petroio di Vinci, presso Em
poli. * -:•&,<. 

La piccola era in casa con 
la madre e altri due fratel
lini quando, mentre la ma
dre era uscita dall'abitazio
ne per prendere alcuni og
getti che aveva lasciato in 
auto, sono giunti cinque in
dividui armati e mascherati. 
Tre sono rimasti all'esterno 
della casa e gli altri due 
sono entrati all'interno. 

I malviventi hanno atteso 
che la donna rientrasse e 1' 
hanno legata insieme agli al
tri due figli: poi si sono al
lontanati con la piccola. 

La piccola Ilaria è alta un 
metro e trenta ed al momen
to del rapimento indossava 
un maglione color averta ed 
una gonna rossa. Aveva cai-
lettoni scuri ed era senza 
scarpe. I rapitori l'hanno 
portata via cosi. 

La madre ha detto che, 
quando i malviventi si sono 
allontanati dalla casa, por
tando via la bambina, non 
ha udito alcun rumore di 
àuto. r- ** i* f e *- •* '»• *• '-* * 

. / '« ; . 

colpito do 
un carabiniere 

o Lucca 

LUCCA — Un giovane di 16 
anni. Claudio Strucchi, abi
tante a Laminari (Lucca), è 
morto ieri in circostanze che 
non sono state ancora intera
mente chiarite. ;«?, 

Il '• giovane, invece di fer
marsi - all'alt dei carabinieri 
che indagavano su un furto 
in una gioielleria si è dato 
alla fuga. Inseguito si è ribel
lato ad un maresciallo, ag
gredendolo — a quanto è ri
sultato dalle prime indagini 
— con un coltello. Il sottuf
ficiale, dopo aver sparato due 
colpi in aria, ne ha sparato 
un terzo che ha colpito il ra
gazzo ad una coscia. Traspor
tato all'ospedale • Claudio 
Strucchi è morto un'ora dopo 
per sopraggiunta emorragia 
interna. •"• 

Verso le 12 di ieri il mare
sciallo Muscarella, comandan
te la stazione dei carabinieri 
di Lemmari, ha visto lo Strac
chi e gli ha intimato di fer
marsi. Ma il giovane invece 
è fuggita Raggiunto — secon
do gli investigatori — ha cer
cato di aggredire con un col
tello il sottufficiale. Le inda
gini sono condotte dal colon
nello Trabucco, comandante 
il gruppo del carabinieri di 
Lucca. -

Per le tangenti 
in Friuli 

cinque rinvìi 
a giudizio 

SAVONA — Il giudice istrut
tore Renato Acquarone ha 
depositato ieri l'ordinanza di 
rinvìo a giudizio per l'ex sin
daco de di Maiano. Gerolamo 
Benderà e del segretario del 
l'on. Zamberletti. Giuseppe 
Balbo entrambi detenuti nel 
carcere di Savona, con l'accu
sa di concussione per io scan
dalo delle tangenti sui pre
fabbricati per il Friuli. 

n dottor Acquarone ha rin
viato a giudizio con la sua 
ordinanza anche il legale Re-
meo Fastrengo. con l'accusa 
di concorso in tentata con
cussione. il prefetto di Udine. 
Speziente e il suo collabora
tore. Labia entrambi per 
omissione di rapporta Per 
questi ultimi il PM. Boccia a 
conclusione della fase istrut
toria aveva invece chiesto il 
proscioglimento. 

Siamo dunque ad una nuo
va fase del casa clamorosa
mente esploso nell'agosto scor
so quando i titolari di una 
ditta savonese di prefabbri
cati, la «Precasa» denuncia
rono alla magistratura il sin
daco di Maiano. Benderà per 
aver preteso una congrua tan
gente per la concessione di un 
appalto per la costruzione di 
prefabbricati nella sona ter
remotata. •; 

Il capo del Sid sentito ieri nei suoi uffici a Roma 

Anche Casardi accusa Miceli 
'i.-. . ^ . > . i . •>:'.'" i-• .fi •- :> ! -< : ( v v •' 5"'."; ) • ' . ' • ' -, .' ••••"' : ',• • • : • • '• .' - •',•• '. • . ' . \ 

per la copertura data alle spie 
- " •• . . • • . - • • . ' • • •< •• \ \ - • • ' • • - • - • • ; ' ' • < • * - • • • • • • « '• • : . ' • • - • . . N "•••-. : - • ' . . f : ' 

«Né la legge, né la prassi consente di proteggere una fonte d'informazione 
quando essa è inquisita dalla magistratura » - Giannettini caso senza prece
denti? - Forse qualche altro documento esplosivo giace ancora nei cassetti 

ROMA'' — Per l'ammiraglio 
Mario Casardi '. non ci sono 
dubbi: Miceli avrebbe dovuto 
denunciare Giannettini all'au
torità giudiziaria. La stoccata 
dell'attuale capo del SID al 
suo predecessore è fortissima 
e destinata a lasciare il segno. 

Che cosa ha detto Casardi 
die, ieri, è stato interrogato 
dalla Corte d'Assise ' di Ca
tanzaro nel « Salone del con
siglio » di Palazzo Baracchina 
a Roma? Si stava ' parlando 
del passaporto rilasciato dal 
SID al fascista Maurizio Gior
gi. Su questo episodio, a suo 
tempo, era stato eccepito il 
segreto ' politico-militare per 
non rivelare il nome della fon
te. Il nome, poi, come si sa, 
venne fatto a Catanzaro dal 
capitano • Labruna. Il Giorgi 
aveva accompagnato in Spa
gna • l'ufficiale del SID con 
l'impegno di i prendere con
tatti con Stefano Delle Chiaie. 
Riferendosi a questa vicenda. 
Casardi ha detto: « Labruna 
disse ai magistrati che non 
poteva ' riferire l'identità del 
suo accompagnatore • perchè 

] era una fonte. Io osservai 
die trattandosi di una fonte 
del • SID doveva essere co
perta, salvo che risultasse 
coinvolta in attività eversive, 

. nel qual caso si sarebbe de
nunziata ».•.-•'••" 

w ' L'affermazione, come si ve
de. è precisa. Il riferimento 

; a Giannettini. coperto dal SID 
nonostante un mandato di cat
tura per concorso in strage, è 
chiarissimo. L'avv. Fausto 

'Tarsitano, del collegio di di-
- fesa degli anarchici, chiede 
tuttavia se tale affermazione 
non sia contraddetta da nor
me interne del Servizio. « No 
~ risponde Casardi — il prin
cipio della tutela delle fonti 
non è regolato da alcuna nor
ma specifica, ma daUa pras
si ». Non contento, il legale. 
proprio a evitare ogni possibi
lità di dubbio, insiste: «Ma 
esiste una : prassi di coper
tura di fonti coinvolte in atti
vità eversive? ». « No — re
plica Casardi ' — perchè in 
precedenza al caso Giannet
tini • non mi pare vi siano 
state fonti del SID che abbia
no rivestito la veste di impu
tati ». ' -;-i-'-'-.- --; v • ;:

:-'-
' L'udienza di ieri, come si 

è detto, si è svolta nella sede 
del SID. nel palazzo romano 
costruito dalla famiglia Ba- : 
Tacchini nel 1885. Presieduta 
dal presidente - Scuteri -- in 
abiti borghesi, si è tenuta 
proprio nella stessa sala in 
cui si svolse il famoso vertice 
dei generali che si concluse 
con la decisione di coprire 

- Giannettini. L'udienza si è 
svolta qui perchè l'ammira
glio Casardi si è avvalso del
l'assurdo privilegio che - gli 
consente di fissare il luogo 
dell'interrogatorio a suo pia
cimento. I giornalisti, da una 
sala del primo piano, hanno 
potuto seguire l'udienza at
traverso la televisione a cir
cuito c h i u s o . . . . . . . ; • - - - . • 

Che cosa è stato chiesto al 
capo del SID? La curiosità 
era di sapere dalle sue lab
bra come mai avesse inviato 
la bozza del 4 luglio 1973 sol
tanto un mese fa. Si ricor
derà che questa bozza con
tiene lo stesso testo della ri
sposta negativa inviata al giu
dice D'Ambrosio per il caso 
Giannettini otto giorni dopo. 
E' la bozza " con l'annota
zione di Miceli («Approvata 
dal signor ministro e - dal 
capo di Stato maggiore della 
Difesa ») e la sigla dell'anf-
miraglio Henke. «Si trovava 

ROMA — L'ammiraglio Mario Casardi 

nel pacchetto delle minute. 
die nessuno aveva più guar
dato — ha detto Casardi —. < 
Quando è giunta la richiesta 
della ? Corte per avere tutta 
la documentazione riguardan
te il processo, il pacco è stato 
aperto ed è saltata fuori la 
bozza. Quando l'ho vista ho 
subito detto: • "Caspita! Ma 
questo è un documento im
portante". E l'ho immediata
mente trasmesso a Catanza
ro ». - La • spiegazione ; non • è 
molto convincente, ma il pre
sidente Scuteri non infierisce 
con le contestazioni. D'altron
de Casardi soggiunge che lui 
all'epoca della stesura della 
lettera non era al SID e non 

• può. quindi, essere • preciso. 
Ricorda, invece, • perfetta

mente. ciò che gli venne detto 
dai generali Gasca e Maletti 
sul conto di Giannettini: come 

informatore era uno zero, non 
. valeva nulla. Aveva però rap
porti diretti con il capo del 

. reparto D. Come mai? Il fatto 
è che il suo ruolo nel SID era 

- un altro. Non bisogna mai 
dimenticare, in proposito, che 
il suo ingresso nel SID. quando 
era diretto da Henke. venne 
sollecitato dal generale Aloja, 
allora capo di stato maggiore 
delja Difesa. Giannettini entrò 
nel SID assieme ad altri fa
scisti. compreso Pino Rauti. 
Venne poi incaricato dal ge
nerale Viola, dirigente del D. 
di prendere contatti con la 
cellula eversiva veneta clic 

"faceva capo a Freda. Il suo 
' ruolo nel SID. . quindi, non 
era quello di procacciatore 
di notizie, ma quello assai 
più delicato di fare da tra
mite fra esponenti del SID 
e dello Stato . maggiore con 

organizzazioni eversive di e-
strema destra. •=..i . 

Redattore dell'organo del 
MSI. amico del fondatore di 
« Ordine nuovo », questo ruolo 
gli s i . attagliava perfetta
mente. . ' . . . . • -,i , , •-

Si spiega così, fra l'altro, 
la copertura che il SID gli 
mantenne anche dopo il man
dato di cattura. Miceli si di
fende affermando di avere ri
cevuto il parere favorevole 
del ministro Tanassi e • del 
primo ministro Rumor. Ma 
questo, in nessun modo, at
tenua le sue responsabilità. 
rese più gravi ieri dalle pe
rentorie affermazioni di Ca
sardi. ' 

Al capo del SID. ieri, sono 
state anche chieste spiega
zioni sui famosi rapporti ri
servati inviati regolarmente 
dal SID alle autorità del go
verno e alle alte cariche dello 
Stato sulle attività eversive. 
e dunque anche sui fatti di 
piar/a Fontana. ' Casardi ha 
confermato l'esistenza di tali 
rapporti, ma ha detto che 
sarebbero stati già inviati a 
Catanzaro. « Non è stato però 
allegato il foglio con gli indi
rizzi dei destinatari — ha 
soggiunto — perchè potrebbe 
rivestire carattere di riser
vatezza ». Ma è proprio vero 
che questi rapporti riservati 
sono stati trasmessi alla Cor
te? « Posso andare a guar
dare = meglio — ha v risposto 
Casardi —. Non sono stato io 
a fare materialmente la sele
zione dei documenti. '<• Farò 
una ricerca più approfondita 
e farò conoscere i risultati 
alla Corte ». , .. 

... E' : probabile, quindi, che 
. altri documenti clic interes
sano il processo saltino fuori. 
Il cappello del SID è come 
quello del prestigiatore: i «co 
lombi » non cessano mai di 
svolazzare. Se ne riparlerà 
a Catanzaro dove il dibatti
mento è stato aggiornato al 
21 novembre. . . . . ; . . 

Ibio Paolucci 

Solo ora arrestato Luigi Olivi, imputato Lockheed 

Ricercato per le bustarelle 
era nella sua villa svizzera 

ROMA — Il presidente della 
Corte '• Costituzionale , Paolo 
Rossi, ha inviato ieri sera al 
ministro di Grazia e Giustizia 
la documentazione necessaria 
alla richiesta di estradizione 
di Luigi Olivi, uno dei nove 
« laici » imputati nel processo 
Lockheed. «'-- - , ' . • • . > - ' 
• Sarà il ministro Bonifacio 
a inviare alle autorità eleve-
tiche il plico: • Olivi è stato 
infatti arrestato ieri a Losan
na dalla polizia federale ele-
vetica a seguito del mandato 
di cattura emesso nel luglio 
dallo stesso Paolo Rossi. 

'•" Il governo svizzero aveva 
già • una volta respinto una 
domanda di estradizione a-
vanzata dalla - commissione 
parlamentare inquirente - so
stenendo che per gli accordi 
internazionali la stessa com
missione non poteva essere 
considerata « organo giudizia
rio». E' la stessa tesi che le 
autorità elvetiche proprio nei 
giorni scorsi ha opposto 
sempre all'Inquirente che vo

leva "' avere ' informazioni : su 
alcuni conti bancari. • • A • 
- Secondo notizie giunte dal
la Svizzera questa volta per 
Olivi non dovrebbero esserci 
problemi circa l'estradizione: 
la Corte di Giustizia è infatti 
riconosciuta a tutti gli effetti 
come organo giudiziario e 
quindi l'arresto di Olivi e il 
suo invio in Italia deve esse
re considerato < nel quadro 
dell'azione di aiuto giudizia
rio». ' - "-•••'•"'•'•: •'- •''"-.• 
• Resta da vedere perché so
lo ieri Luigi Olivi (il quale a 
quanto pare è sempre- stato 
nella sua villa di Pully pres
so Losanna) è stato arrestato 
mentre il mandato di cattura 
è stato firmato dal presiden
te Rossi nel luglio scorso. 
Non sarebbe inopportuno che 
dal ' ministero di Grazia e 
Giustizia facessero sapere 
come e quando il mandato di 
cattura è stato fatto perveni
re alle autorità elvetiche. 

Comunque ' ora Olivi ' è in 
carcere e presto dovrebbe es-

1 sere trasferito in Italia. E-
gli •- è già : stato interrogato 
durante la prima fase del
l'istruttoria, ma ora gli ele
menti raccolti sono di gran 
lunga più cospicui. 

E' un personaggio cardine: 
secondo la sottocommissione 
Church del senato americano 
la società di cui era ammi
nistratore, la Ikaria, ha fatto 
da tramite per il passaggio 
di 50 milioni circa dalla Lo
ckheed all'ex ministro della Di
fesa Luigi Gui. La commis
sione Inquirente e poi il Par
lamento a camere riunite ha 
riconosciuto fondata • la ri
costruzione del passaggio del
le bustarelle secondo la quale 
per una parte esse giunsero 
all'ex ministro della difesa 
democristiano attraverso una 
fittizia « consulenza » che la 
Ikaria (eteam del ministro» 
è definita nel rapporto Chur
ch) dichiarò di aver fornito 
alla Lockheed. , . .,. , . 
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C°" l<jl^ÈSÈÈSBÌ^Fl'nex si possono ottenere 
ben 7 Yogm^/^^Simi e convenientissimi. ' 
Sceoiienóo personalmente gii ingredienti per 
soddisfare tutte le esigenze e tutti i gusti. 
Freparateli da voi. per esempio, olla frutta ' "^ 
fresco, oppure sciroppato, al cacao, ciaccola- . 
to. marmellata o gelatina di frutto, ecc. ". " 
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